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Dopo tanti dubbi i Dodici hanno 
deciso ieri che malgrado 
la tregua non sia stata rispettata 
la riunione si svolgerà lo stesso 

«Il comune obiettivo è intorno 
a unasituazione di convivenza» 
Intanto la Comunità si divide 
su Ungheria, Poloniae Cecoslovacchia 

Jugoslavia, si fa la conferenza dì pace 
Stamattina alTAja l'Europa cerca di fermare la guerra 

Bush A Congresso: 
«Rinviate di 4 mesi 
gli aiuti a Israele» 
Bush, come già €ivt-va fatto Baker due giorni fa, chie
de espilatameli le che il Congresso rinvìi di quattro 
mesi la discussione sulle garanzie di credito richie
ste da Israele per far fronte ai nuovi insediamenti di 
immigrati russi nei territori occupati Motivo unade-
asione in questo senso potrebbe avere effetti nega-
trvi sulla conferenza di pace in Medio Oriente La 
lobby ebraica pr >nta alla battaglia 

! 
La conferenza di pace sulla Jugoslavia si fa. Cosi 
hanno deciso i ministri degli Esteri della Cee riuniti a 
Bruxelles E stamattina all'Aia Lord Carrington apri
rà i lavori. Belgrado confema che saranno presenti i 
presidenti di tutte e sei le repubbliche. L'Europa si 
divide sugli accordi di associazione per Ungheria, 
Polonia e Cecoslovacchia. I ministn baltici: «La se
conda guerra mondiale per noi è finita ieri». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TtWVMANI 

••BRUXELLES Dopo tanti 
dubbi e ripensamenti ecco la 
decisione la conferenza di pa
ce sulla Jugoslavia si aprirà re
golarmente stamattina alle IO 
nel palazzo della Pace all'Ala I 
ministn degli Esteri della Cee 
lo hanno annunciato leti po
meriggio a Bruxelles Che l'o
rientamento losse questo lo si 
era arguito sin dal mattino 
quando molto maldestramen
te un portavoce olandese ave
va negato che i Dodici si fcaje-
ro riuniti nella capitale belga 
per discutere il problema. E lo 
aveva ribadito In maniera del 
tutto inusuale, oseremmo dire 
al limite del ridicolo, lo stesso 
ministro Van Den Broek che 
interrogato da una televisione 
francese aveva solennemente 
dichiarato «Forse non slamo 
riusciti a far tacere 1 cannoni, 
ma i cannoni non sono-riuscili 
a far tacere l'Europa» Coti og

gi davanti alla foltissima rap
presentanza Iugoslava l'Euro
pa parlerà soprattutto per riba
dire che «non riconoscerà mai 
modifiche di confini che non 
siano state ottenute attraverso 
mezzi pacifici e negoziati» 
Questo passaggio oltre che nel 
discorso di Van Den Brock che 
rappresenterà la Ce*, è conte
nuto anche in una bozza di di
chiarazione della conferenza 
che vena sottoposta all'appro
vazione degli jugoslavi in cui si 
afferma che «il comune obietti
vo e 11 ritomo a una situazione 
di pace» che «tenga conto degli 
inteiessl di tutti», che le parti ri
conoscono la commissione di 
arbitrato e si Impegnano so
lennemente «a fare di tutto per
chè la conferenza sia coronata 
da successo» Durante 11 dibat
tito dei Dodici sono emerse le 
solite differenze Genscherche 
aveva proposto una dichiara

zione di condanna dei serbi si 
è sentito rispondere da Dumas 
che non era II caso di trasfor
mare 11 consiglio del ministri 
«in un tribunale, dobbiamo 
metterci intorno a un tavolo e 
cominciare a dialogare» Sulla 
stessa linea del francete si era 
schierato anche De Micheli» 
che aveva insistito per rafforza
re il ruolo della presidenza on
de evitare che le divergenze di 
opinione tra i Dodici fossero 
prese a protesto da chi «voleva 
e vuole «vitate una soluzione 
di pace e risolvere I problemi 
con la guerra • con eventuali 
trattative bilaterali» «La confe
renza - aveva proseguito - in 
questo senso riporta la crisi Iu
goslava nella legalità intema
zionale. Inoltre dobbiamo sa
pere che non postiamo cadere 
nella tentazione di dividere 11 
mondo in buoni e cattivi la si
tuazione in Jugoslavia è molto 
complessa e le provocazioni 
arrivano da tute le parti» Il 
consiglio si e poi accordato 
anche tulle modalità di parte
cipazione delle minoranze et
niche e nazionali che non 
avranno la possibilità di parte
cipare ai lavori (albanesi, un
gheresi e italiani) eventuali 
documenti e proposte dltjue-
ste minoranze verranno di
scussi u/Tclalmente dalla con
ferenza. La sessione inaugura
le di oggi si svolgerà dunque 
cosi parleranno il premier 

olandese Lubbers, Van Den 
Broek, Delors, Lord Carrington 
(l'ex segretario generale della 
Nato che sari il presidente ef
fettivo della conferenza), Me-
sic e 16 presidenti delle repub
bliche Il 12 settembre inizie-
ranno i lavori veri e propri con 
la riunione delle prime com
missioni 

Il Consiglio dei ministri ave
va pero all'ordine del atomo 
anche altri problemi I Dodici 
avevano Invitato I tre ministri 
degli Esteri delle repubbliche 
baltiche, che poi, con Van Den 
Broek hanno tenuto una con
ferenza stampa «Oggi per noi 
- aveva esordito l'estone Le-
nard Meri - è una giornata sto
rica, dopo l'annuncio fatto sta
mattina a Mosca sul riconosci
mento della nostra indipen
denza possiamo affermare che 
e finitala seconda guerra mon
diale» Sull'argomento rapporti 
e aiuti economici Lituania, 
Estonia e Lettonia hanno fatto 
sapere di avere ufficialmente 
chiesto l'associazione alla 
Cee Ma Delors e Van den 
Broek hanno subito raffredda
to gli entusiasmi ricordando 
che in questa fase un accordo 
di cooperazione e commercio 
può essere più che sufficiente 

tre miliardi di dollari 
Che sugli accordi di associa

zione i Dodici non fossero 
molto uniti lo si era già visto in 
mattinata quando era stata di
scussa la richiesta (sostenuta 
dalla Commissione), di asso
ciare Ungheria, Polonia e Ce
coslovacchia Questo tipo di 
accordo comporta una quasi 
totale apertura del mercato co
munitario in particolare per 
risicoltura e il tessile Sapen

do che queste sarebbero le 
uniche merci esportile alcuni 
stati membri (Francia, Belgio, 
Grecia e Irlanda) hanno solle
vato obiezioni sostenendo che 
ad esempio II mercato della 
carne è già sufficientemente 
depresso per conto suo e lo 
stesso problema affligge il tes
sile L'unico paese che si è op
posto, almeno a parole, a ogni 
restrizione è stata l'Italia «Se 
vogliamo aiutare queste eco

nomie - ha detto il sottosegre
tario Violone - dobbiamo per
mettere loro di vendere i pro
dotti che hanno L Italia da 
parte sua è disposta a far sacri
fici» A tarda sera, per un pro
blema di SOOmlla tonnellate di 
carne ovina e bovina la Fran
cia ha posto il veto Strana po
sizione per un governo che 
quotidianamente professa la 
propria «grandeur» e la voca
zione alla «Grande Europa» 

Secondo una prima valutazio
ne comunitaria comunque le 
tre repubbliche avrebbero bi
sogno di aiuti finanziari urgenti 
per un valore molto vicino ai 

Ma l'unità è solo sui principi mentre irifuriano i combattimenti 

Stipe Mesie: «L'Armata si ritiri» 
Mandato unanime della Presidenza Una dorma e il suo bambino si riparano dai colpi di mortaio 

Attesa per la conferenza di pace che si apre oggi 
all'Aia. La presidenza federale approva all'unani
mità il discorso che Stipe Mesic farà davanti ai do
dici. Il presidente jugoslavo: «Se l'armata non si ri
tira nelle caserme rassegnerò le mie dimissioni». 
Ancora combattimenti in Croazia. Domani la Ma
cedonia va alle ume per decidere sull'indipen
denza della repubblica 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUMt*MMUMJN 

• i ZAGABRIA. C'è molta atte
sa in tutta la Jugoslavia per la 
conferenza di pace che sì apre 
oggi all'Aia Ben poche tuttavia 
le illusioni sulla possibilità di 
arrivare ad un completo cessa
te il fuoco Certo è che per la 
prima volta le partì in conflitto 
si troveranno ad avviare un 
possibile confronto La presi
denza federale' Ieri ha appro
vato all'unanimità il discorso 
che Stipe Mere terrà dinnanzi 

al ministri degli Esteri del Dodi
ci n presidente Iugoslavo non 
dire novità, anzi probabilmen
te Mesic rivolgerà un generico 
invito alla pace E questo e l'u
nico punto all'ordine del gior
no su cui I sei si sono dichiarati 
d'accordo Non hanno, infatti, 
concordato sulla nomima dei 
due rappresentanti iugoslavi 
nella commissione d arbitrag
gio assieme ai delegati tede
schi e italiani Non 6 questione 

di poco conto e non sarà sicu
ramente 1 unica sulla quale sa
rà necessario discutere a lun
go Lo stesso Stpe Meste, da 
parte sua, ha dichiarato di 
«non essere un ottimista» «Il 
cessate il fuoco - ha detto II 
presidente Jugoslavo - conti
nua a essere violato Tuttora 
sono In cono attacchi alla po
polazione civile e non ho l'Im
pressione che si posta fare 
qualcosa». «Il ratto che ti siano 
aperte trattative - ha aggiunto 
- alle quali prendono parte an
che I paesi della comunità eu
ropea e un segno positivo» E 
questo vuol dire, sempre se
condo Mesic, che «non siamo 
più abbandonati e che non 
siamo più costretti ad accetta
re condizioni imposte con la 
forza» Il presidente Iugoslavo 
pero A pessimista circa la vo
lontà politica delie parti in 
conflitto di giungere ad un rea
le accordo Tanto e vero che 

ha rispolverato la minaccia di 
dimissioni «Se l'armata fede
rale - ha affermato - non si do
vesse ritirare nelle caserme en
tro la prossima settimana, sarò 
costretto a rassegnare le mie 
dimissioni da presidente di tur
no della Jugoslavia» 

Stipe Mesic una simile affer
mazione riaveva fatta non pio 
tardi di una settimana fa quan-

• do aveva ricordato che non in
tende avallare, in qualità di co
mandante supremo delle forze 
armale, quella che ha definito 
«l'aggressione contro la Croa
zia» Se i militari non intende
vano rispettare la tregua, lui 
non li avrebbe ulteriormente 
coperti con la propria presen
za Le eventuali dimissioni di 
Stipe Mesic, qualora fossero 
presentate, aprirebbero una 
crisi Istituzionale senza prece
denti Non tutti pero credono 
che Mesic intenda andare ad 
una crisi di tale portata in pre

senza della conferenza di pa
ce Non va dimenticato co
munque che in Jugoslavia la 
guerra si conduce anche sul 
fronte psicologico, e con pres
sioni di questo genere 

;>ulle prospettive che si stan
do aprendo c'è da registrare 
un editoriale del Vjanik. II 
quotidiano di Zagabria, dal ti
tolo significativo «Senza illusio
ni-, nel quale si afferma che 
l'Europa sta a guardare incre
dula al massacri che Insangui
nano la terra croata ad opera 
di una lobby serbo-militare 
Sk>bod*.n Mllosevic vuole una 
Gronde Serbia e nessuno deve 
Illudersi che ci sia una soluzio
ne i questo conflitto al di fuori 
dei caschi blu e della confe
renza di pace 

Un conflitto che anche ieri 
non ha subito soste SI è conti
nuato a sparare a Osijek, dove 
nei! e ultime 48 ore si sono avu

ti sei morti, mentre altri 10 si 
segnalano nella Slovenia occi
dentale, 8 a Gospic e 2 a Oku-
canl Aspri combattimenti an
che tra Okucanl. Vukovar e Bo-
rovo Seloàcon distruzioni e vit
time non ancora quantificate 
E fallita l'offensiva croata per la 
conquista di un ponte, tenuto 
dal serbi, sull'autostrada da 
Zagabria a Belgrado, al di là 
del casello di Novska Poco do
po mezzogiorno 1 giovani della 
guardia nazionale croata si so
no ritirati anche dal ponte che 
fino a l'altro ieri era ancora in 
loro possesso Con questa riti
rata i miliziani serbi adesso 
hanno praticamente tagliato le 
linee di comunicazione tra Za
gabria e Belgrado, oltre a mi
nacciare fortemente gli ultimi 
caposaldi di Zagabria in Slavo-
nia Due giornalisti della televi
sione sovietica sono scompar
si da domenica scorsa Potreb
bero essere stati rapiti 

Occhetto scrive 
aKucan: 
«Avviare 
il negoziato» 

• ROMA. Un messaggio per
sonale di Achille Occhetto è 
stato consegnato mercoledì al 
presidente della Slovenia, Mi-
lanKucan Latore della missiva 
Piero Fassino, responsabile 
delle attività intemazionali del 
Pds, che e stato ricevuto da Ku-
can a Lubiana Nella lettera, 
Occhetto ha ribadito «l'attivo 
impegno del Pds per una solu
zione della crisi iugoslava, ca
pace di riconoscere i diritti na
zionali di ogni popolo e di ogni 
comunità» 11 segretano del 
Pds, dopo aver ricordato che 
•in questi anni sono venute 
meno le condizioni che aveva
no reso possibile la nascita e 
I esistenza della Repubblica 
Federativa Jugoslava», ha sot
tolineato che ad una soluzione 
«si potrà arrivare soltanto con 
un negoziato politico fondato 
su tre principi riconoscimento 
del dintto all'autodetermina
zione e alla sovranità per le re
pubbliche, soluzione negozia
ta e consensuale dei confini, 
accordo tra le repubbliche per 
realizzare forme di integrazio
ne su materie di Interesse co
mune» «Perquesto-conclude 
Occhetto -, in queste ore ogni 
sforzo deve essere fatto per fa
re cessare i conflitti armati e 
avviare II negoziato promosso 
dalla Cee» 

Nel corso dell'incontro, la 
delegazione guidata da Fassi
no e Kucan hanno esaminato i 
più recenti sviluppi della crisi e 
le prospettive alla vigilia della 
Conferenza di pace A Lubiana 
Fassino è anche intervenuto 
alla Conferenza dei partiti pro
gressisti e di sinistra di Alpe-
Adria, cui hanno partecipato 
delegazioni del partiti socialisti 
e socialdemocratici della re
gioni di confine di Austria Un
gheria, Italia ed Jugoslavia 

••NEWYORK. «Glwptacea 
chance», dai alla :fu:c una 
possibilità questo dk-eva la ce
leberrima canzone di John 
U nnon che come un inno 
accompagnò le proti-th" giova
nili degli anni 60 e 70 1 Ira fra
se che, certo, ben pochi pen
savano potesse ma affiorare 
sulle labbra di Georj|.' Bush il 
granmedtco-guemei»<Jie nei 
deserti del Gólfo h.i retente-
mente guanto lAm»rkji pro
prio dalla «sindrome de Viet
nam» Eppure cosi è '-t-ito len 
- nell'annunciare la sua deci
sione di chiedere al Congresso 
unnnviodi 120gK>rri r eli esa
me della richiesta israeliana 
d una garanzia di ct-tìilD per 
l(i miliardi di dollari destinati 
ai nuovi immigrati 'ovictici -
Bush ha testualmenl e detto 
•Non vogliamo in ak i r modo 
disfare il processo di pace 
Credo sia nell interfase della 
pitce nel mondo ni riandare 
una decisione su qu<» to 'ema 
Chiediamo a tutti di clan1 una 
possibilità alla pace» 

Il nfenmento a John Lcnnon 
- peraltro forse involc nttino -
non e stata tuttavia 1 unica né 
certo la più importali»- tra le 
novità insite nella richiesta di 
Bush È infatti la prima volta 
che, nel rapporti con Israele, 
gli Stati Uniti usano una sia pur 
velata minaccia di udizioni 
negli aiuti come arma per nap-
pianare differenze di imposta
zione politica E il fall ) rischia 
ora di innescare una medita 
fn none tanto tra Was h ington e 
Gerusalemme, quante, dentro 
gli Stati Uniti tra il pr-sidente 
d< Ila Repubblica e le non pic
ce la parte del Congresso tradi
zionalmente sensibili alle 
pressioni della polenlnsima 
lobby ebraica amene 11 a 

La decisione di chi "d ere al 

Congresso un nvio dei dibat
tito supli ami J Israele era stata 
annunciata mercoledì da Ja
mes Baker allorché, in una 
con'c.<.nza « lampa aveva 
spiegato gli obiettivi del suo 
prossimo viaggio nell Urss e 
nel Medio Oriente E ieri Bush 
posto il suo autorevolissimo si
gillo sulle argomentazioni anti
cipate mercoledì dal segretario 
di Stato «Coir e" presidente de
gli Stati Uniti - ha detto - inten
do raccomandare a ciascuno 
dei membn dol Congresso di 
nnviare per 120 giorni ogni de
cisione su quevo pacchetto di 
aiuti» Bush hs insistito con for
za sulla necessità di dare prio
rità assoluta 11 questa delicata 
fase, a tutto ci 3 che può favon-
re I organizzazione della pro
grammata Co iferenza di pace 
per il Medio Oriente «Godi cui 
meno abbiamo bisogno oggi -
ha aggiunto B J"-h - è un dibat
tito acrimonioso Andiamo a 
questa Conferenza E Confe
renza significa appunto met
tere la gente miomo allo stesso 
tavolo Uno scontro oggi al 
Congresso sarebbe contropro
ducente» 

Tesa ad appianare - o 
quantomeno a sottacere - le 
frizioni tra storici nemici negli 
scenari medionentali, la ri
chiesta del presidente potreb
be avere ora, tuttavia, il para
dossale effetto di innescare un 
inedito confronto tra tradizio
nali alleati Lo ! tesso Bush, len 
ha ammesso < he «Shamir sem
bra deciso ail andare per la 
sua strada» Ovvero a nbadire 
ufficialmente ignorando l'opi
nione del pn «udente Usa la 
propna nchieita di garanzia di 
credito E la potente lobby 
ebraica pare a sua volta più 
che mai decisa a esercitare 
nei prosimi giorni, tutta la sua 
influenza sul C ongresso Usa 

Si dimette il vice di Kohl 

Travolto dai disaccordi 
De Maiziere esce di scena 
• • BERLINO Lothai De Mai
ziere l'uomo che neppure un 
arno fa da primo ministro 
portò la Repubblica democra
tica tedesca alla numlicazione 
divenendo subito dop-> il vice 
del cancelliere Helmut Kohl al 
la testa dei cnstiano-democra 
ticl (Cdu) è oggi use ito di sce 
ne amareggiato travo'to dalla 
ersi del suo partito ali Est II di
saccordo fra De Ma^-wre e 
Kohl, esploso negli u timi gior 
ni quando il pnmo h a Accusa
to la Cdu dell ovest d essersi 
•arricchita» con forici della 
Cdu dell'Est suscitando una n 

sentita smentii ci da parte del 
secondo è evidentemente di
ventato incolmabile, al punto 
che il cancelliere non ha tenta 
to come già aveva fatto con 
successo la se*timana scorsa-
di dissuadere il suo vice «E' 
stato un errore - ha dichiarato 
len De Maiziere ne'l'annuncia-
re il suo ntiro da tutte le cac
che di partito» non aver posto 
Ime alla mia attività politica 
quel 3 ottobre 1990 (data della 
nunificazione ndr) De Maizie
re ha poi annunciato che nel 
futuro si dedicherà a tempo 
pieno alla sua professione di 
avvocato 

Una bomba scuote la Germania: Strauss spia della Stasi? 
• i BERLINO Franz Josef 
Strauss una spia della Stati? 
Andiamo, pur son tempi in cui 
nessuno giurerebbe su nulla. 
I idea che uno dei padri della 
patria tedesca, il politico ge
niale animato, oltretutto, da un 
inossidabile anticomunismo, 
possa essere stato un manu
tengolo del regime di Honec-
ker sembra proprio fantapoliti
ca Eppure Andreas von BO
low. autorevole esponente del
la Spd, esperto di cose militari 
e di controspionaggio, perso
na certamente seria ed equili
brata, pochi giorni fa proprio 
questo ha detto Strauss era 
una spia dell'est VonBQlowe 
membro della commissione 
d'indagine parlamentare che 
sta cercando di far luce sul più 
clamoroso «affaire» della Ger
mania post-unità, le trame che 
si son tessute intorno ad Ale
xander Schalk-Golodkowski. 
procacciatore di valuta e tec
nologie occidentali per l'ex 
Rdt, spione di pnma ciane al 
servizio dell'altera ministero 
per la Sicurezza dello Srato di 
Berlino est, affarista con mille 
contatti di qua e di là della fu 
cortina di ferro e chissà quante 
altre cose ancora Sotto 1 suoi 
occhi (di von Bfllow) dev'es
sere passata una gran mole di 
documenti, e dalla pane pro
babilmente minima, che co
mincia ad arrivarne anche alla 
stampa, una cosa almeno pare 
accertata con pocni margini ai 
dubbio attraverso Schalk mol 
te informazioni, di quelle che 
solitamente si definiscono «top 
secret», sono arrivate diretta
mente dalla bocca di Strauss al 

tavolo di Erich Mielite, l'altera 
onnipotente capo della Stati 
Qualche esempio un rappor
to nell'87, sull'atteggiamento 
del governo di Bontiin merito 
alla controverta questione dei 
missili nucleari a corto raggio 
(Informazioni In cui neppure 
la Cia poteva mettere il nato), 
un dettagliato resoconto, nei 
maggio '88, sulla discussione 
nei massimi vertici della Cdu 
Intorno alla politica da seguire 
nei confronti del governo di 
Berlino est, addirittura il conte
nuto di una discussione, svol
tasi tra k> stesso Strauss e Kohl 
nell'88, sulla situazione In Urss 
come veniva Illustrata da alcu
ni ritervatistlml dossier della 
Cla La «gola profonda» più 
preziosa per Mielite, Insomma, 
parlava bavarese • qualcuno 
sostiene che da essa sia uscito, 
tra IW e l'88. più di quanto i 
servizi orientali (non solo te
deschi) abbiano saputo, a suo 
tempo, dal superagente Guil
laume, quello che era stato in
filtrato nella segreteria partico
lare di Willy Brandt e che costò 
a quest'ultimo la poltrona di 
cancelliere, con uno scandalo 
che nel 74 sconquassò la Ger
mania Ma basta questo per 
sostenere che il capo del go
verno di Monaco era una spia 
anche lui? La sola ipotesi ta in
furiare, e si capisce, 1 suoi eredi 
bavaresi, ma scombussola non 
poco anche la Cdu e II cancel
liere noni, il quale mercoledì 
scorso a) Bundestag ha avuto 
uno scatto di nervi quando 
una deputata di «BOndnls 90» e 
11 capo del gruppo parlamen
tare Spd Hans-Jochen Vogai 

Uno dei padri della patria rischia 
di ruzzolare dal piedistallo 
Se fosse in vita dovrebbe molte 
risposte e diffìcilmente Kohl 
potrà ancora mantenere il silenzio 

DAL NQITBO COBRISPONOtUTE 
PAOLO SOLDINI 

hanno chiesto che sulla vicen
da ila fatta chiarezza e osser
vato, il che è il minimo che si 
poteva fan, come lo scandalo 
stia mettendo In grave Imba
razzo governo e Cdu 

A questo punto sarà bene 
cercare di ricapitolare la Moria, 
che non è per niente semplice 
Alexander Schalk-Golodkows-
M, ufficialmente modesto tot-
toaegretaro al ministero del 
Commercio con l'estero, era 
nella ex Rdt un uomo potentis
simo Attraverso la «Kommer-
zielle Koordinierung» (KoKo) 
di cui era a capo passavano 
praticamente tutte le transa
zioni mediante le quali Berlino 
est riusciva a procurarsi la va
luta occidentale necessaria al
la sua sopravvivenza Che fos
se un uomo Importante lo si 
sapeva anche prima, ma e solo 
dopo la caduta del muro che 
le dimensioni reali dell'impero 
finanziano cne taceva capo a 
lui sono venute alla luce, Insie
me con I traffici che lo sostene
vano Era direttamente con lui, 
per etempio, che I responsabi
li di Bonn trattavano i grandi 

affari d'interesse intertedesco 
o I prestiti, come quello da un 
miliardo di marchi concesso 
nell'M da un consorzio di ban
che bavaresi con il padrinag-
gk» di Strauss. Quel che non si 
sapeva ancora (o che almeno 
non tutti sapevano) ere che 
Schalk, oltre che procacciare 
valuta, per il governo di Berlino 
procacciava anche notizie, 
che era una spia. Insomma, un 
pezzo grosso della Stasi Tanto 
grosso da guidare lui stesso, in 
proprio, una rete di agenti, po
chi dei quali tono stati sma
scherati, negli ambienti econo
mici e nel ministeri della Ger
mania occidentale Quando 
dopo la svolta democratica a 
Berlino, il governo Modrow mi
se le mani sui documenti se
greti del «KoKo», contro Schalk 
fu emesso un ordine di cattura 
Ma, a differenza degli altri «Pro-
mlnenten» dell est, di lui si per
se ogni traccia LO SI sarebbe 
rintracciato qualche mese do
po, ma ormai l'ordine di cattu
ra non esisteva più insieme 
con lo stato le cui autorità lo 
avevano emetto In una kit-, 
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suosa villa a due passi da Mo-
nac o di Baviera Era ormai un 
uomo libero, ancorché molto 
riservato e «stranamente», nes
sun giudice senti per II mo
mento, il bisogno di farsi rac
contare qualcosa 

.Solo una lunga campagna 
di F tampa na messo in moto le 
prime indagini della magistra-
tum - è di due settimane fa 
l'imputazione per spionaggio 
- e la decisione di istituire una 
commistione d Indagine par

lamentare Dal lavoro di que
st'ultima boicottata in tutti i 
modi dal governo che le ha fat
to mancare finora non solo I 
documenti richiesti ma perfino 
1 computer e le macchine da 
scrivere e da una serie di rive
lazioni della tv e dei giornali 
son cominciati a piovere parti
colari davvero sconcertanti A 
cominciare dal fatto che la fu
ga di Schalk dall allora ex Rdt 
fu organizzata dal Bundesna-
chrichtendienst (Bnd), il servi

zio segreto federale che forni 
passaporti falsi a lui e alla mo
glie Perché? Un tentativo del 
coordinatore governativo dei 
servizi segreti Uitz btavenhan-
sen un fedelissimo di Kohl di 
sostenere davanti al Bundestag 
che 11 Bnd aal «di propna ini 
ziativa» è stato clamorosamen
te smentito dall'ex capo dello 
stesso servizio il quale ha assi
curato che l'ordine venne pro
prio da un «numero ristretto di 
persone» alla cancelleria In

somma la decisione i sottrar
re Schalk alla giustizia i presa 
al massimo livello poli «co Per 
coprire che cosa? 

Le rivelazioni che si susse
guono da qualche giorno ne 
danno un idea probe ti mente 
ancora incompleta 1 ipporti 
dell affansta-spione con il de
funto Strauss erano >t & assai 
più Intensi di quanto u fosse 
pensato finora Attrrcrso il 
commerciante di cair Josef 
Mfirz intimo di Strauss -uomo 
di Schalk, i due pare he ab
bietto combinato un 3 .ion nu
me ro di affari a metà tr » l» po
litica e li «business» L -x con
sole americano a Mor.no in 
una conversazione pin ala poi 
(solo in parte) nlratt iti ha 
sostenuto di aver viste docu
menti della Cia nei qua i si par
lava di 50 milioni di in ire hi fi 
nlt nelle tasche dell'i e TI .> po
liti o bavarese in fomiti di me 
diszioni per affan in e u e en
trava in qualche mode il -Ko
Ko • e gira insistente 11 /oce di 
traffici d'armi in cui due sa 
retberostati insieme coinvol
ti In ogni caso e è s;npre la 
spiinzione di un bel pò di mi
lioni che la magistrati!! i bava
rese sta ancora cercirdo nei 
dot umenti delle barelle che 
concessero il famoso -redito 
dell 84 negoziato direi alien
te la Strauss e Scha k e che 
aunsi certamente seri > finiti 
come «provvigione" ni lk ta 
sene di qualcuno Ma tr i un af 
fan e I altro negli incorln tra il 
•leone bavarese» e I uomo di 
Berlino est si parlavi in ura-
mente anche d altro *r»nt Jo

sef come si sa non deprezza
va la bina ma in più di un caso 
£ accertato che le «indiscrezio
ni» cui si lasciava andare con il 
suo amico AJexander non 
sempre erano < onseguenza di 
eccessiva convivialità Pare 
che , r un'occcisione Strauss 
abbia addirittura chiamato la 
cancelleria e fatto sentire a 
Schalk, dalla cornetta alzata 
un colloquio che I interlocuto
re dall altra parte aveva tutto il 
dintto di consic i-rare ultracon-
fidenziale 

Nel migliore lei casi insom
ma Strauss avrf bbe agito con 
straordinana leggerezza Ma 
solo lui7 Da gii mi e giorni si 
susseguono rive azioni sui rap
porti che Schalk avrebbe avuto 
anche con mol'i altn esponen
ti democristiani della Cdu sta
volta E secondo ìoSpiegel an
che il cancelliere Kohl a suo 
tempo avrebbe tentato di 
stnngere rapporti più stretti 
con il factotum di Berlino est, 
mediante la ere azione a Zun-
go di una «banca segreta» che 
avrebbe dovuto gestire in co
mune ma con i soldi dell'o
vest i grandi affan delle due 
Germanie in cambio di facilita
zioni sul traffico intertedesco 
La sfacciata protezione accor
data ali affarista-spione dalla 
cancellena e cl,il governo in
somma non sarebbe solo un 
resalo alla mern ma di Strali** 
ma il tentativo di impedire che 
anche Helmut Kohl e qualcun 
altro del suo stili cadano nel-
I olio bollente d uno scandalo 
che riserva sicuramente anco
ra molte sorprese 
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